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Parrocchia dei Santi Apostoli
Pietro e Paolo - Ascona

Messe doMenicali e festive
S. Messa prefestiva ore 16.15 Casa Belsoggiorno

S. Messa prefestiva ore 17.30 S. Pietro

S. Messa festiva ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

S. Messa Comunità Croata ore 09.30 S. Maria

S. Messa della Comunità ore 10.00 S. Pietro

S. Messa delle famiglie,
giovani, ragazzi e bambini ore 11.15 S. Pietro

S. Messa in lingua tedesca,
(da luglio ad agosto) ore 11.15 S. Pietro

S. Messa festiva ore 20.30 S. Maria

Messe feRiali
Lunedì ore 07.00 S. Maria (Collegio Papio)

Martedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Mercoledì ore 07.00 S. Maria
 ore 16.15 Casa Belsoggiorno

Giovedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Venerdì ore 07.00 S. Maria

Sabato ore 08.00 S. Maria

Heilige Messen auf deutscH in locaRno
Samstag 18.00 Uhr Chiesa Nuova

Sonntag 10.00 Uhr Chiesa Nuova

Sonntag 11.00 Uhr Madonna del Sasso

Possibilità di confessioni
In S. Maria sempre, specialmente prima e dopo 
le celebrazioni eucaristiche d’orario
oppure telefonando al parroco Don Massimo

RecaPiti telefonici 

don Massimo gaia
via collegio 5
tel. 091 791 21 51
natel 079 659 15 91
gamma@ticino.com

centro parrocchiale
s. Michele
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

casa di riposo 
belsoggiorno
via Medere 18
tel. 091 786 97 97

sagrestia 
chiesa di s. Pietro
tel. 091 791 06 76

chiesa di s. Maria
e collegio Papio 
tel. 091 785 11 65

In copertina

Statua lignea della  
Madonna del Sasso
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Un pellegrinaggio 
mariano diocesano

60 anni dopo la “Grande Visita”

Un evento che segnò 
il cuore della nostra gente

Ricorre quest’anno il 60.mo anni-
versario della “Grande Visita della 
Madonna Pellegrina”, svoltasi dal 3 
marzo al 3 luglio 1949 e durante la 
quale la Chiesa luganese visse una 
esperienza di particolare intensità 
attraverso il “passaggio dell’effigie 
della Madonna del Sasso” nelle di-
verse parrocchie del Ticino, con un 
forte coinvolgimento del nostro 
popolo. Quell’evento segnò il cuo-
re della nostra gente. Il Vescovo 
Angelo Jelmini annunciava questa 
visita alla diocesi con una lettera ai 
suoi diocesani pubblicata sul Moni-

tore Ecclesiastico del luglio 1948: 
“Coll’aprirsi della primavera avremo la 
nostra Peregrinatio Mariae. L’effigie del-
la Vergine benedetta passerà anche attra-
verso le nostre città e i villaggi delle no-
stre campagne e delle nostre valli e sarà il 
trionfo della Madonna nella nostra terra 
ticinese”. E subito l’annuncio diven-
tava invito per un cammino di vera 
conversione e per una ripresa since-
ra della vita cristiana in preparazio-
ne anche all’Anno Santo giubilare 
del 1950. La visita della Madonna si 
inseriva quindi in un progetto pa-
storale, come precisava ancora il 
Vescovo Jelmini nella lettera ai suoi 
diocesani datata 1° dicembre 1948: 
“La Madonna si prepara a farvi visita: 
preparatevi a riceverla e mettete in lei 
tutta la vostra fiducia. Verrà col suo ma-
terno sorriso, spanderà le sue grazie con 
mano non mai stanca, lascerà dietro di sé 
tesori di consolazione e un’immensa spe-
ranza, benedirà i propositi che farete per 
preparare un migliore avvenire con una 
vita cristiana”.
Si è trattato di un evento eccezio-
nale che si inseriva anche in uno 
scenario altrettanto particolare, co-
me quello dell’immediato dopo-
guerra, in cui si ritrovava un clima 
di speranza e di fiducia.
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L’effigie della Madonna del
Sasso in Piazza Grande 
a Locarno

Per sottolineare il significativo an-
niversario del 60.mo ho promosso 
un pellegrinaggio diocesano a Lo-
carno, che avrà luogo la domenica 6 
settembre e il cui momento centra-
le sarà la Celebrazione Eucaristica 
delle ore 15.00, che presiederò in 
Piazza Grande, dove sarà portata 
l’effigie della Madonna del Sasso. 
Oltre alla citata “Visita della Ma-
donna Pellegrina”, svoltasi nel 1949, 
posso ricordare altri intensi mo-
menti vissuti dall’intero Ticino cat-
tolico riunito in preghiera con il 
suo Vescovo accanto alla venerata 
effigie della Madonna del Sasso:
•	 3 luglio 1949: solenne conclusio-

ne della Grande Visita della Ma-
donna Pellegrina al Bosco Isoli-
no con la presenza del Vescovo 
Angelo Jelmini;

•	 1980: settimane di “presenza” 
dell’effigie nei sei vicariati della 

diocesi, voluta dal Vescovo Er-
nesto Togni, in occasione del 
quinto centenario della Madon-
na del Sasso;

•	 13 settembre 1987: apertura del-
l’anno mariano in Piazza Grande 
con la presenza del Vescovo Eu-
genio Corecco;

•	 11 settembre 2005: celebrazione 
da me presieduta per gli anziani 
del Locarnese nella chiesa di 
Sant’Antonio a Locarno.

Questo pellegrinaggio, che porterà 
a Locarno molti fedeli del Ticino, 
oltre a sottolineare il 60.mo del-
l’evento del 1949, coincide pure 
con la chiusura del Santuario e con 
l’inizio dei globali interventi di re-
stauro che interesseranno questa 
chiesa tanto cara al nostro popolo. 
Colgo l’occasione per ringraziare le 
nostre Autorità cantonali per l’at-
tenzione riservata a questo luogo 
sacro del Ticino, di proprietà dello 
Stato e tanto caro alla nostra gente, 
esprimendo fiducia e speranza nei 
confronti di questi interventi.
Sono grato all’autorità comunale di 
Locarno per avere messo a disposi-
zione questo suo “spazio” di parti-
colare fascino e richiamo. Infatti, 
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oltre alla suggestività dell’ambiente, 
questo luogo ha assunto lungo gli 
anni un profondo significato cultu-
rale e sociale, facendosi conoscere 
ed apprezzare al di là degli stessi 
confini cantonali e nazionali. Sono 
pure grato al Municipio di Locarno 
e ai suoi servizi amministrativi e 
tecnici per la collaborazione che 
stanno assicurando per una positiva 
riuscita di questo incontro.

Preparazione spirituale

Perché questo pellegrinaggio non si 
riduca al festoso incontro di un po-
meriggio domenicale, che speriamo 
favorito anche dal sole, ho predi-
sposto un cammino di preparazione 
spirituale, che segni anche una po-
sitiva ripresa in vista del nuovo an-
no pastorale che verrà dedicato in 
particolare ad una riflessione sulla 
parrocchia, che sarà il tema della 
mia prossima lettera pastorale. Per 
una seria preparazione spirituale al 
pellegrinaggio ho predisposto che:
•	 in	tutte	le	parrocchie	venga	dedi-

cata al pellegrinaggio la domeni-
ca 30 agosto;

•	 il	 martedì	 1°	 settembre	 abbia	
luogo nelle singole parrocchie o 
nelle zone pastorali una serata di 
preghiera mariana. Lo schema 
per questo incontro verrà prepa-
rato dall’Ufficio liturgico;

•	 venga	 stampata	 un’immagine	
della Madonna del Sasso con una 
preghiera.

+ Pier Giacomo Grampa
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Cristiani e web: 
avviso ai naviganti

www.gdp.ch

Un sito internet per conoscere an-
che un’idea cattolica sulla realtà e 
per trovare notizie e commenti che 
nascono dal vissuto della Chiesa, 
universale e ticinese. Tutto questo 
inizia ad esserci. Dai prossimi gior-
ni la nostra Chiesa avrà un rinnova-
to sito internet di informazione e 
riflessione, grazie al “Giornale del 
Popolo”. Un inizio ancora parziale, 
destinato a crescere. E guarda caso, 
Papa Benedetto parla, nel suo mes-
saggio del 2009 per la giornata 
mondiale dedicata ai Media, pro-
prio di internet, con toni positivi 

mai usati in precedenza dal Magi-
stero. Internet per nuove relazioni, 
internet per i giovani, internet per 
evangelizzare il mondo digitale... 
Non sono solo slogan ma per tante 
“tribù” dell’online è realtà. Ci sono 
numerosi siti cattolici di informa-
zione, autorevoli o più discutibili.
Il sito ticinese ha due fratelli mag-
giori svizzeri in lingua tedesca e 
francese. Non semplici traduzioni 
ma, nella più autentica tradizione 
elvetica, tre attuazioni con sensibi-
lità e approcci diversi di un valore 
che è unico: internet come mezzo 
di comunicazione centrale per la 
Chiesa cattolica in Svizzera. Lo 

hanno chiesto i vescovi 
alcuni mesi fa, pubbli-
cando le nuove linee 
guida per l’impegno nei 
mass media. Gli inter-
nauti sono tanti e anche 
i credenti sono numero-
si: siamo pronti a cerca-
re in internet uno spazio 
per condividere le idee 
spirituali e i valori? Sia-
mo pronti per venire un 
po’ più allo scoperto 
con questa fede “carsi-
ca”, come la definisce il 
vescovo Pier Giacomo? 
Cioè fede nascosta nel 
profondo dei cuori, per-
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ché spesso ci vergogniamo a espor-
ci come credenti. Internet è quel 
mondo che permette ormai a tanti 
di trovare lo stimolo per raccon-
tarsi, con più libertà, ad “amici” o 
a persone che non si conoscono. Se 
anche il nuovo sito GdP ci aiuterà, 
ben venga! Teniamolo d’occhio, 
con simpatia.

Informazione cattolica online

Anche il Giornale del Popolo si tuf-
fa nella rete e lo fa sulla cresta 
dell’onda della nuova informazione 
sempre più immersa nel mondo del 
web. Il sito www.gdp.ch assumerà 
una veste più dinamica, con una 
nuova grafica e con notizie visibili 
in tempo reale, ma soprattutto pun-
terà su approfondimenti, commenti 
e una serie di blog gestiti dalla re-
dazione e da noti personaggi tici-
nesi: se, infatti, nel vasto oceano 
dell’informazione di internet è pos-
sibile arrivare in tempi brevi ovun-
que e da chiunque, resta ancora dif-
ficile trovare spazi di 
approfond imento, 
giudizi autorevoli e 
commenti che vadano 
a fondo dei fatti e del-
la realtà con gli occhi 
di chi parte dall’espe-
rienza cristiana.
Si	 entrerà	 così	 piena-
mente in una nuova 
fase del giornalismo 
online: il sito non avrà 
solo contenuti fissi e 
non sarà nemmeno la 
semplice selezione del 

prodotto in carta stampata, offrirà 
invece più informazione e in tempi 
più rapidi, grazie a un rinnovato 
impegno redazionale.

Contenuti

Tramite il “sistema feed”, che met-
teremo a disposizione dei lettori, in 
futuro si potrà essere aggiornati ra-
pidamente sui nuovi contenuti del 
sito. La redazione sarà progressiva-
mente coinvolta nell’attivazione di 
alcuni blog specifici: attualità, 
sport, rubriche, gastronomia, reli-
gione, cultura. Anche in internet ci 
sarà lo spazio “Catholica” per l’in-
formazione religiosa, con progres-
sivo inserimento di video e testi 
sulle attività del Papa, della Chiesa 
nel mondo e altro ancora. Prossi-
mamente verranno inseriti altri 
link e servizi per la Chiesa in Tici-
no, tra cui segnaliamo la possibilità 
per le parrocchie di mettere online 
i loro principali annunci, appunta-
menti, celebrazioni o manifestazio-
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Pellegrinaggio Diocesano
alla Madonna del Sasso

Locarno
Domenica 6 settembre 2009

in PIAZZA GRANDE a LOCARNO

dalle 14.00
arrivo dei pellegrini in Piazza Grande

ore 15.00
Celebrazione eucaristica presieduta dal

Vescovo Monsignor Pier Giacomo Grampa

In caso di cattivo tempo la celebrazione avrà luogo al Palazzetto FEVI

In occasione del 60.mo anniversario della
«Grande visita della Madonna Pellegrina nelle Parrocchie del Ticino»

 l’effigie della Madonna del Sasso verrà accolta

ni, questi ultimi appariranno con-
temporaneamente anche sul sito 
della diocesi. Crescerà inoltre la pa-
gina online per i giovanissimi 
“GdPinko”, già attiva da diversi 
mesi ma ora implementata, che darà 
la possibilità ai più piccoli di acce-
dere a notizie e curiosità selezionate 
esclusivamente per loro! Per gli ab-
bonati al giornale cartaceo e online 
resterà sempre possibile accedere 
all’archivio storico del GdP e visua-
lizzare in rete la versione quotidia-
na andata in stampa.

Dalla carta alla rete

Il Ticino è l’unica regione svizzera 
con un quotidiano cattolico. In 
questa ulteriore evoluzione dell’in-
formazione digitale, il Giornale del 
Popolo diventa quindi una “centra-

le delle notizie” per la nuova fine-
stra virtuale, il punto di raccolta e 
smistamento delle informazioni e 
dei commenti che ora potranno 
viaggiare nella rete più rapidamente 
e in modalità più complete rispetto 
alla versione stampata del giornale 
o al precedente sito internet.
Con questo strumento, la Chiesa 
cattolica ticinese intende raggiun-
gere un pubblico più vasto rispetto 
a quello degli abbonati al Giornale 
del Popolo cartaceo. Un pubblico 
che vuole avvicinare la realtà da 
un’angolatura diversa - quella cat-
tolica - senza la pretesa di esaurire i 
fatti e la loro interpretazione, ma 
per offrire un contributo in più al-
la ricerca personale e al dibattito 
pubblico.

don Italo Molinaro
direttore del Centro cattolico radio tv
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Aiuto alimentare: 
un Tavolino… magico!

Da dieci anni al servizio delle famiglie 
indigenti: al “Tavolino magico” man-
giano 9mila persone. Alimenti non più 
vendibili, perché accusano difetti di im-
ballaggio o perché vicini alla data di sca-
denza. Al prezzo di un franco “Il Ta-
volino magico” serve alimenti in 64 
centri in tutta la Svizzera, che presto 
potranno sfiorare l’ottantina. Lo scorso 
anno sono state smerciate 1,2 tonnellate 
di cibo per oltre sei milioni di pasti.
In Svizzera 9mila persone contano 
sull’aiuto alimentare dell’associazio-
ne “Il Tavolino magico”, che ha ce-
lebrato a Olten (SO) il decimo com-
pleanno. Famiglie numerose o 
monoparentali, individui con reddi-
ti modesti e persone a margine della 
società ricevono, dietro pagamento 
simbolico di un franco, cibo di qua-
lità ineccepibile, ma non più vendi-
bile perché vicino alla data di sca-
denza o per difetti all’imballaggio.
L’organizzazione senza scopo di lu-

cro, che ha sede a Winterthur 
(ZH), ha aperto il suo primo punto 
di distribuzione nel 1999 a Oerli-
kon (ZH) con il nome “Tischlein 
deck dich” (letteralmente: “Piccola 
tavola, apparecchiati”). Oggi ne 
conta 64 in tutta la Svizzera, di cui 
uno nei Grigioni (a Coira) e quat-
tro in Ticino (a Bellinzona, Luga-
no, Locarno e Mendrisio). Nel 
Cantone, con SOS Ticino, “Mense 
svizzere” e con il sostegno finan-
ziario della Fondazione Ernst Göh-
ner, “il Tavolino magico” fa parte 
del progetto “Con-dividere”. “Ta-
volino Magico” si occupa di racco-
gliere gli alimenti e di distribuirli 
alle famiglie bisognose, mentre 
“Mense svizzere” rifornisce i vari 
centri messi a disposizione ad esem-
pio dal Convento dei Frati Cappuc-
cini di Lugano o da Antenna Icaro 
a Bellinzona.
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Quest’anno in Svizzera “Il Tavoli-
no magico” conterà con ogni pro-
babilità una decina di punti di di-
stribuzione in più, che restano 
aperti una volta la settimana. Com-
plessivamente lo scorso anno sono 
state smerciate 1,2 tonnellate di ci-
bo, che, stando al “Tavolino magi-
co”, rappresentano 6,35 milioni di 
pasti. Dieci anni fa si erano distri-
buiti 18mila chilogrammi. Il cibo 
viene centralizzato in un deposito a 
Winterthur e poi distribuito in tut-
to il Paese, indica il sito www.ti-
schlein.ch, secondo il quale ogni 
anno nella Confederazione sono 
eliminate 250mila tonnellate di ali-
menti in perfetto stato e 850mila 
persone vivono attorno o sotto il 
minimo esistenziale.
Dieci anni fa nel settore alimentare 
fabbricanti e commercianti erano 
soliti gettare il cibo invenduto sem-
plicemente per una questione di co-
modità e di costi, ha detto in un di-
scorso Beat Curti, presidente di 
“Tischlein deck dich”. Attualmen-
te l’organizzazione riceve prodotti 
da oltre 400 donatori, tra cui gran-
di e piccoli distributori e fabbrican-
ti. All’inizio è stato difficile costi-
tuire un assortimento equilibrato e 
sano. “Ricevavamo migliaia di co-
nigli di cioccolata dopo Pasqua e 
metri cubi di gelato alla vaniglia al-
la fine dell’estate”, ha ricordato 
Curti. “Il Tavolino magico” può 
contare sull’aiuto di un migliaio di 
volontari. Nove persone di un pro-
gramma occupazionale e due uo-
mini assoggettati al servizio civile 
forniscono inoltre le loro prestazio-

ni a prezzo modesto. “Tischlein 
deck dich” è finanziariamente so-
stenuto da vari sponsor.
Per godere dell’aiuto dell’associa-
zione è necessario disporre di una 
carta che attesti le proprie condi-
zioni socioeconomiche, rilasciata 
dai centri sociali dopo analisi delle 
situazioni individuali. Fino al 2004 
la distribuzione del cibo avveniva 
gratuitamente; da allora viene ri-
chiesto un contributo di un franco.
Dal: “Giornale del Popolo” dell’8 giu-
gno 2009

Le tessere per il “Tavolino Magico” 
sono disponibili presso Don Massimo
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Il Sacramento della 
Riconciliazione

Sacramento in crisi: 
storia, ragioni, nomi ed effetti

I 7 Sacramenti in 
prospettiva antropologica
I Sacramenti sono stati istituiti e voluti 
da Gesù per l’uomo e per la comunità 
dei credenti: sono dei mezzi, perché 
l’uomo/donna e la comunità cristiana 
possano rispondere in santità alle esi-
genze che la vita pone ad ognuno. Una 
risposta da dare in santità, ossia in ob-
bedienza e in realizzazione del coman-
damento dell’amore e dei dieci co-
mandamenti.

Sacramenti dell’iniziazione
I tre Sacramenti dell’iniziazione cristiana 
sono stati pensati da Gesù per introdur-
ci nella vita di amicizia con lui, nella 
vita di affidamento a lui.
1. Il Battesimo rimette il Peccato ori-

ginale (che ci viene trasmesso per 
via generazionale), ci fa dono della 
fede e ci introduce in un cammino 
di santità verso Dio e con coloro 
che condividono la nostra fede (co-
munità cristiana).

2. La Cresima ci fa dono della pienez-
za dello Spirito Santo: questo ci 
permette di avere un più profondo 
rapporto personale con Dio, ci in-
corpora con maggiore profondità 
nel Cristo, rende più saldo il nostro 
legame con la Chiesa, ci associa più 

saldamente alla missione che Cristo 
e la Chiesa hanno nel mondo.

3. L’Eucaristia è la celebrazione della 
pasqua di Cristo, ossia della sua 
Morte e Risurrezione; è il Sacra-
mento della presenza di Cristo; è il 
Sacramento che esprime e realizza 
la comunione di tutti i membri del-
la Chiesa. È il vero obiettivo dei sa-
cramenti dell’iniziazione cristiana, 
nonché il culmine e il cuore di tutta 
la vita della Chiesa (e quindi anche 
dei singoli cristiani).

Sacramenti degli stati di vita
I due Sacramenti degli stati di vita sono 
stati pensati da Gesù per rendere fecon-
da la vita familiare e la vita ecclesiale.
1. Il Sacramento dell’Ordine fa dono 

del sacerdozio a singoli credenti, 
che divengono responsabili della 
celebrazione dell’Eucaristia e di 
tutti gli altri sacramenti, nonché di-
vengono responsabili di tutta la vita 
della Chiesa.

2. Il Sacramento del Matrimonio ren-
de la vita dei due sposi e la vita fa-
miliare immagine della Trinità e 
dell’unione di Cristo con la sua 
Chiesa. Dona una grazia particolare 
perché tutti i membri della famiglia, 
soprattutto gli sposi, possano ri-
spondere alle alte esigenze che la 
vita coniugale e familiare pone ai 
membri della famiglia.
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Sacramenti di guarigione
I Sacramenti della guarigione aiutano i 
singoli membri, in qualunque stato di 
vita, a vivere meglio la propria esistenza 
cristiana, soprattutto quando la soffe-
renza (fisica, psichica, spirituale) o il 
peccato intervengono per disturbare le 
relazioni con Dio, con se stessi, con gli 
altri.
1. L’Unzione degli Infermi permette 

all’ammalato di offrire la propria 
sofferenza in comunione con il Si-
gnore, affinché egli la redima con il 
dono della guarigione e la unisca 
alla propria sofferenza in vista della 
redenzione del mondo.

2. Il Sacramento della Riconciliazione 
(SdR) rimette il peccato, quando 
esso interviene nella vita del cristia-
no, disturbando o corrompendo la 
qualità delle sue relazioni con Dio, 
gli altri, se stesso.

 
Perché ancora il SdR dopo 
il Battesimo?
Il Battesimo rimette il peccato origina-
le, non le sue conseguenze. In noi, an-
che se siamo in amicizia con Dio e con 
gli altri, rimane la tendenza verso il 
male e verso il peccato: contro questa 
tendenza occorre combattere conti-
nuamente. Quando la fragilità umana 
ed il peccato hanno il sopravvento sulle 
nostre forze, certamente – anche se 
battezzati – il nostro rapporto con Dio, 
gli altri e se stessi risulta compromesso. 
Ebbene è necessario un sacramento che 
operi la guarigione dal peccato. Il SdR ope-
ra la remissione completa del peccato; 
opera la riconciliazione con Dio, gli al-
tri, se stessi; ci reintroduce in un itinera-
rio di santità e di santificazione.

Gesto esteriore e 
gesto interiore
Il SdR viene celebrato come un gesto 
esteriore che ha una valenza interiore: 
con gesti, simboli e segni visibili Dio 
opera una conversione interiore, che 
avviene nel profondo del nostro spirito 
e della nostra anima. È responsabilità 
del penitente cercare di vivere questo 
gesto con la maggiore profondità pos-
sibile, evitando qualsiasi tipo di superfi-
cialità, di abitudine. Al gesto esteriore 
deve corrispondere un uguale movi-
mento interiore.
«La penitenza interiore è un radicale 
riorientamento di tutta la vita, un ri-
torno, una conversione a Dio con tutto 
il cuore, una rottura con il peccato, 
un’avversione per il male, insieme con 
la riprovazione nei confronti delle cat-
tive azioni che abbiamo commesse. 
Nello stesso tempo, essa comporta il 
desiderio e la risoluzione di cambiare 
vita con la speranza della misericordia 
di Dio e la fiducia nell’aiuto della sua 
grazia. Questa conversione del cuore è 
accompagnata da un dolore e da una 
tristezza salutari, che i Padri hanno 
chiamato “animi cruciatus [afflizione 
dello spirito]”, “compunctio cordis 
[contrizione del cuore]» (Catechismo 
della Chiesa Cattolica, no. 1431).
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Calendario di Primavera

Settembre

Martedì	1	 Veglia	di	preghiera	e	momento	di	riflessione	in	
preparazione spirituale al Pellegrinaggio mariano 
diocesano a Locarno, in occasione del 60° della  
“Grande Visita” della Madonna pellegrina. 

 Locarno, Chiesa di S. Antonio, ore 20.00

Giovedì 3 Riprendono le scuole, entra in vigore l’orario invernale

Venerdì	4	 Primo	venerdì	del	mese
 ore 17.30: Adorazione e Rosario al Centro S. Michele
 ore 18.30: Eucaristia al Centro S. Michele

Domenica 6 Domenica XXIII del Tempo ordinario
 
 Grande pellegrinaggio mariano diocesano a Locarno 
 con la presenza dell’effigie della Madonna del Sasso

 Celebrazione eucaristica in Piazza Grande, inizio alle ore 15.00.

 Per le famiglie: possibilità di ritrovo alla Sacra Famiglia di 
Locarno a partire dalle ore 10.00 con animazione, pranzo al 
sacco e cammino verso Piazza Grande a Locarno. 
Organizzazione: Pastorale Famigliare Diocesana.

 Per i giovani: possibilità di ritrovo al Centro sportivo di Tenero a 
partire dalle ore 11.00 con animazione, pranzo al sacco e 
pellegrinaggio a piedi verso Piazza Grande di Locarno.

 Organizzazione: Pastorale Giovanile Diocesana

Domenica 13 Domenica XXIV del Tempo ordinario

Domenica 20 Domenica XXV del Tempo ordinario: digiuno e 
festa federale di ringraziamento

 ore 10.00: Eucaristia solenne con intervento musicale 
 a sorpresa. 
 nel pomeriggio: Passeggiata organistica ad Ascona.
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Domenica 27 Domenica XXVI del Tempo ordinario
 ore 11.15: Eucaristia celebrata a S. Michele, in caso di 

bel tempo; partenza in processione dalla Chiesa di  
S. Pietro alle ore 11.00

Ottobre: mese delle missioni e della devozione mariana

Venerdì	2		 Primo	venerdì	del	mese
 ore 17.30: Adorazione e Rosario al Centro S. Michele
 ore 18.30: Eucaristia al Centro S. Michele

Domenica 4 Domenica XXVII del Tempo ordinario
 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

Mercoledì	7	 Memoria	della	Beata	Vergine	Maria	del	Rosario
 ore 19.30: inizio in S. Pietro con recita del Rosario e 

processione;
 ore 20.00: Eucaristia in S. Maria

Domenica 11 Domenica XXVIII del Tempo ordinario
 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana
 nel pomeriggio: Giornata diocesana dei ministranti 

(chierichetti) a Lugano

Domenica 18 Domenica XXIX del Tempo ordinario: Giornata 
missionaria mondiale

 Nel pomeriggio possibilità di partecipare alla Giornata 
missionaria diocesana che si svolgerà a S. Antonino

 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

Domenica 25 Domenica XXX del Tempo ordinario
 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

Novembre

Domenica 1 Solennità di tutti i Santi
 Orario festivo
 ore 14.30: Celebrazione per tutti i defunti al Cimitero
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Lunedì	2	 Commemorazione	di	tutti	i	fedeli	defunti
 Ore 06.00: Eucaristia in S. Pietro, seguita dalla 

processione al cimitero
 Ore 08.00: Eucaristia in S. Maria
 Ore 10.00: Eucaristia al Cimitero di Ascona (con 

qualsiasi tempo)
 Ore 16.15: Eucaristia alla casa di riposo Belsoggiorno

Venerdì	6	 Primo	venerdì	del	mese
 ore 17.30: Adorazione e Rosario al Centro S. Michele
 ore 18.30: Eucaristia al Centro S. Michele

Domenica 8 Domenica XXXII del Tempo Ordinario

Domenica 15 Domenica XXXIII del Tempo ordinario

Domenica 22 Domenica XXXIV ordinaria: 
 solennità di Cristo Re e fine dell’anno liturgico

Domenica 29 Domenica I di Avvento: 
 inizia il nuovo anno liturgico (Anno C)

Dicembre

Venerdì	4		 Primo	venerdì	del	mese
 ore 17.30: Adorazione e Rosario al Centro S. Michele
 ore 18.30: Eucaristia al Centro S. Michele

Domenica 6 Domenica II di Avvento

Lunedì	7	 Eucaristia	prefestiva	(Immacolata	Concezione)	alla	Casa	
Belsoggiorno ore 16.15

Martedì 8 Solennità dell’Immacolata Concezione
 Orario festivo
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Sotto il campanile di S. Pietro

Lo scorso 11 giugno, festività del Corpus Domini, la comunità parrocchiale si è 
raccolta attorno a don Massimo per festeggiare i suoi 10 anni di sacerdozio che 
coincidono anche con i 5 anni di presenza in Borgo. Il bel tempo e la folla delle 
grandi occasioni hanno fatto da cornice alla processione sul lungolago e ai fe-
steggiamenti pienamente riusciti. Durante la parte ufficiale i rappresentanti del 

Municipio Luca Pissoglio e Mau-
rizio Checchi, il presidente del 
Consiglio parrocchiale Claudio 
Crivelli e del Patriziato Rachele 
Allidi Tresoldi hanno consegnato 
al festeggiato – a nome di tutta la 
comunità – una pregevole opera 
d’arte come ringraziamento e 
omaggio. In questo contesto pure 
le Filarmoniche di Ascona e di 
Monte Carasso-Sementina, presso 
la quale don Massimo ricopre il 
ruolo di direttore, hanno contri-

buito con un simpatico omaggio. A loro si sono aggiunti il Coro parrocchiale e 
i bambini della Prima Comunione, accompagnati dalle loro catechiste. La gior-
nata si è conclusa con un aperitivo offerto a tutta la popolazione nel chiostro del 
Collegio Papio, allietato dalle note dell’Unione Filarmoniche Asconesi.
In occasione della celebrazione sono stati rivolti a don Massimo i seguenti saluti.

On. Autorità civili e religiose,
cari parrocchiani,
carissimo don Massimo,
la comunità parrocchiale asconese è oggi qui riunita per festeggiare il 10° 
anniversario di ordinazione del nostro Arciprete e dei suoi primi 5 anni in 
mezzo a noi. Sin dall’inizio, caro don Massimo, hai caratterizzato la tua mis-
sione con impegno e sensibilità, rivolgendoti a tutte le fasce di età, privile-
giando i giovani e l’oratorio, interpretando la citazione evangelica del pesca-
tore di uomini.
Questo tuo importante traguardo non poteva passare inosservato, motivo per 

Ascona festeggia don Massimo

17



il quale, unitamente al Municipio ed al Patriziato del Borgo, abbiamo pensa-
to di dimostrare il nostro riconoscimento al tuo grande lavoro e impegno 
con un pensiero che ti sarà consegnato tra poco.
A nome di tutti, “grazie”! Ti auguriamo grande soddisfazione nel prosieguo 
della tua missione sacerdotale nella nostra Comunità.

Claudio Crivelli, presidente del Consiglio parrocchiale

On. Autorità civili e religiose,
care concittadine e cari concittadini,
carissimo don Massimo,
a nome del Municipio ho il piacere di porgerti il saluto dell’autorità Comu-
nale in occasione dei tuoi primi 10 anni di ordinazione sacerdotale, dei quali 
5 di missione nella Comunità del Borgo di Ascona.
Soprattutto però ti faccio i miei complimenti per come sei entrato nel cuore di 
tutti e soprattutto dei nostri ragazzi e delle nostre famiglie. I nostri ragazzi, 
infatti, ti chiamano don Max (almeno tra di loro) e questo significa molto. Si-
gnifica rispetto nell’amicizia ed essere riuscito, grazie al tuo impegno sia 
nell’insegnamento presso le nostre scuole sia nei vari ambiti giovanili, ad allac-
ciare questo rapporto con i nostri giovani non è cosa da poco: complimenti!
La citazione evangelica odierna “vi farò pescatori di uomini” ben si addice 
quindi allo stile di missione che sin dall’inizio ha caratterizzato la tua attività 
in Borgo, borgo di pescatori fino a qualche anno fa. 
Per questa ricorrenza il Municipio unitamente agli altri enti pubblici ascone-
si ha il piacere di porgerti un omaggio ringraziandoti per il tuo servizio e 
augurandoti ogni migliore auspicio per il tuo futuro sacerdotale.

Luca Pissoglio, Vicesindaco
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Caro Don Massimo,
caro Compatrizio,
porto con gioia e con un certo orgoglio il saluto del Patriziato di Ascona a 
questa giornata di festa per il 10° anniversario dalla tua ordinazione.
Ad Ascona si sono avvicendati diversi Parroci e Arcipreti patrizi. E’ quasi un 
po’ una tradizione. Tu, caro Don Massimo, sei sempre stato molto attento e 
vicino al Patriziato e di questo te ne siamo particolarmente grati. La vicinan-
za e la buona intesa tra i diversi Enti del Borgo va a tutto vantaggio della no-
stra Comunità.
Ma non solo per questo ti siamo grati. Ti siamo grati anche e soprattutto per 
il concreto servizio che, da un lustro, presti alla nostra Comunità con mode-
stia, discrezione e grande vicinanza alla gente ed in particolare ai nostri gio-
vani. Da subito hai saputo inserirti nella nostra variegata realtà, per certi 
aspetti non sempre facile…
Grazie Don Massimo per tutto quello che fai! Ci auguriamo di poter contare 
ancora per molti lustri sulla tua presenza tanto preziosa per la nostra Ascona!

Rachele Allidi Tresoldi, Presidente del Patriziato

19



Gospel ad Ascona
Grande successo hanno riscosso anche quest’anno le due Messe Gospel orga-
nizzate dal Jazz Festival di Ascona: due gli appuntamenti con padre Jerome 
LeDoux	nella	chiesa	del	Collegio	Papio	(domenica	e	lunedì	28	e	29	giugno).	
Grande successo ha riscosso pure la celebrazione eucaristica all’aperto della 
domenica 28 luglio, sul sagrato della chiesa parrocchiale: la parte musicale è 
stata sostenuta dal Coro InControCanto di Milano, che ha allietato la cele-
brazione con appositi canti liturigici in stile gospel, ed ha poi intrattenuto 
l’assemblea dopo la messa con un entusiasmante concerto. Molti apprezza-
menti positivi, anche da parte dei turisti, grande il successo: gli artisti sono 
già scritturati per il prossimo anno!

Incarichi in seno al Consiglio Parrocchiale
Dopo l’Assemblea ordinaria elettiva dello scorso aprile 2009, il rinnovato 
Consiglio parrocchiale ha provveduto a ripartire gli incarichi tra i membri 
eletti per il quadriennio 2009-2013.

Composizione:  
Presidente    Crivelli Claudio
Vice-presidente    Poncini Alfredo (rappr. Municipio)
Segretario    Duca Adriano
Membri    Biasca-Caroni Andrea
    Checchi Maurizio
    Zucconi Poncini Michela
Membro di diritto   Gaia don Massimo
  
Responsabili chiese:  
Parrocchia dei SS Pietro e Paolo Biasca-Caroni Andrea
Madonna della Fontana   Checchi Maurizio
San Michele    Checchi Maurizio
Beata Vergine della Ruga  Zucconi Poncini Michela
Oratorio di S. Sebastiano  Poncini Alfredo
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Responsabili stabili e terreni:  
Casa Caneparia *    Duca Adriano
Casa Zenettini *    Duca Adriano
Casa arcipretale    Checchi Maurizio
Casa Caneparia del S. Sacramento *  Checchi Maurizio
Case Chiosso A/B/C *   Checchi Maurizio
Casa Piazza S. Pietro e 
libreria della Rondine *  Biasca-Caroni Andrea
Ostello Madonna della Fontana  Biasca-Caroni Andrea
Grotto Madonna della Fontana  Biasca-Caroni Andrea
Fattoria Nuovo Vorame   Checchi Maurizio
Prà di Vizi, zona artigianale e terreni  Checchi Maurizio
Sorveglianza terreni   Duca Adriano

    * amministrazione Assofide

Diversi:  
Archivio parrocchiale    Poncini Alfredo
Incasso affitti e interessi    Duca Adriano
Contatti Assofide     Crivelli Claudio
Orange     Checchi Maurizio
Offerte e candele     Zucconi Poncini Michela
Sagrestano     Gaia don Massimo
Legati     Gaia don Massimo
Bollettino Parrocchiale    Gaia don Massimo
Coro     Gaia don Massimo
Consulenze artistiche    Zucconi Poncini Michela
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CampoScuola e Colonia 2009 
a Rodi–Fiesso

Più di quaranta adolescenti, per la 
maggior parte di Ascona ma alcuni 
pure di Locarno e dintorni, si sono 
ritrovati a Rodi–Fiesso presso la Co-
lonia climatica della parrocchia di 
Ascona per il loro annuale Campo-
scuola di due settimane (dal 20 giu-
gno al 3 luglio). 
Le attività sono state molto variate, 
interessanti e divertenti: era pure 
prevista una megauscita all’Europa-
Park. La conduzione organizzativa e 
di animazione è come sempre stata 
affidata a Gabriella Argentino ed al-
le Suore Ravasco (grazie sr. Ginetta, 
sr. Sonia e consorelle!), l’assistenza a 
don Massimo. L’animazione è stata 
coadiuvata anche da alcuni giovani 

animatori (grazie Alessio, Laura, 
Maria Teresa, Reggy!) ed aiuto–
animatori (grazie Mattia e Elisa, 
nonché Etienne, Rachele e Veroni-
ca!), prevalentemente residenti ad 
Ascona. Dal 5 luglio sono arrivati a 
Rodi per trascorrere la loro vacanza 
fino al 26 luglio altri numerosi ra-
gazzi delle scuole elementari e 
dell’infanzia, per una media di pre-
senze di 45 bambini a settimana: 
punta massima nella settimana cen-
trale con 52 presenze! Erano per la 
maggior parte parrocchiani di Asco-
na. Sono settimane molto belle ed 
intense, per certi versi indimentica-
bili! Appena arrivi a casa ne senti già 
la nostalgia. Ci si consola, aspettan-

do con ansia gli appunta-
menti dell’anno successivo. 
Le date per il 2009: Cam-
poScuola: dal 20 giugno al 
3 luglio 2010; Colonia: dal 
4 al 24 luglio 2010.
Abbiamo già fissato anche 
i temi che ci accompagne-
ranno durante i vari cam-
pi: per il CampoScuola ci 
accompagnerà la saga de 
“Il Signore degli anelli” di 
J.R.R. Tolkien; per la Co-
lonia il romanzo di Robert 
Stevenson “L’isola del te-
soro”.
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Prima Comunione 2009
Lo scorso 3 maggio abbiamo cele-
brato in parrocchia la Festa della 
Prima Comunione. I 28 ragazzi e 
ragazze sono stati preparati per mez-
zo della preziosa collaborazione del-
le signore Silvia Bianchetti, Ema-
nuela Bianda, nonché di sr. Sonia e 
di don Massimo. 
Grande festa per l’accoglienza di 
Gesù Eucaristia!
I ragazzi che hanno ricevuto Gesù–
Eucaristia per la prima volta sono:

Belijan Jurica
Bianco Anthony
Bianda Sarah
Biasca-Caroni Filippo
Caers Samuele
Candiotti Marika
Correia Melo Micael

De Giorgio Luana
De Marchi Nicolò
Di Gregorio Federico
Ferrari Piero
Filippini Lisa
Fontanini Igor
Forni Timothy
Giannini Liam
Grgic Denis
Inauen Moreno
Mazza Elia
Miletti Gianna
Morganti Kelly
Nanzer Joy
Pinotti Jordi
Pisaturo Emilia
Prinz Anna
Segale Jason
Senes Letizia
Viel Patric
Wehrli Dario
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Cresima 2009
In corrispondenza con la vigilia di 
Pentecoste (30 maggio) è stata con-
ferita la Cresima a 44 ragazzi e ragaz-
ze. La celebrazione è stata presieduta 
da mons. Vescovo Pier Giacomo 
Grampa presso la Chiesa del Colle-
gio Papio. Momento molto solenne e 
partecipato per accogliere in pienez-
za i doni dello Spirito Santo.
I ragazzi che hanno ricevuto la Cre-
sima sono:
Beretta Diego
Bianda Lucia
Bianda Michele
Biasca-Caroni Lorenzo
Bressani-Pedroli Robin
Chiesa Loris
Cilenti Ingrid
Conti Rossini Sergio
Crivelli Jessica
De Francesco Sara
De Oliveira Vicente Jenny
Domenighetti Flavia
Duran Clémentine
Ferroni Catarina
Ferroni Gregorio
Giovanardi Giuliano

Hofstetter Kerstin
Hüttenmoser Luca
Ielpo Gianluca
Jenny Bryan
Jotti Nadia
Lima Peixoto Sara Gabriela
Martinoni Alison
Mazzilli Andrea
Molinari Alessandra
Montaldi Francesco
Müller Marco
Nucifora Fausto
Ostinelli Ambra
Pedrazzi Prisca
Pezzani Francesca
Pinana Mirco
Pydar Matthew
Roux Nicolas
Stoffel Gioele
Tajana Sabina
Varini Roberto
Venzi Andrea Sofia
Villa-Mancini Anthony
Villa-Mancini Jolanda
Vuillod Stéphanie
Wezel Alice
Widmer Jairi
Wolf Martin Jakob
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Cinema al “Gatto” – autunno 2009

Ciclo di cinema
Mini-cinema per Maxi-film
Quattro domeniche pomeriggio alla Sala del Gatto

Una vita a tutto gas!
13 settembre
UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO (1969)

La forza della famiglia
11 ottobre
GLI INCREDIBILI (2004)

La collaborazione
15 novembre
IL SAPORE DELLA VITTORIA (2001)

Una favola per Natale
13 dicembre
POLAR EXPRESS (2004)

Ciclo di cinema
Una visione spirituale della vita
Quattro serate alla Sala del Gatto

Vedere l’invisibile
24 settembre
DRAGONFLY – 
IL SEGNO DELLA LIBELLULA (2002)

La fede: un salto nel nulla?
22 ottobre
CONTACT (1997)

Impossibile vs Incredibile
19 novembre
CUORI IN ATLANTIDE (2002)

La persona e l’individuo
3 dicembre
PATCH ADAMS (1998)
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Memorie nostre

Ottavio Vittori
(29 luglio 1932 – 5 giugno 2009)

Di fronte alle grandi catastrofi di 
tutti i tipi, di fronte alle tragedie 
che attanagliano la storia umana si è 
tentati di chiedersi dove sia Dio. 
Dorme? È indifferente? È impoten-
te? Personalmente più la drammati-
cità o la tragicità dell’evento è gran-
de, più – nella fede – mi riesce facile 
credere che questo Dio non dorme, 
non è indifferente, non è impoten-
te. Anzi: Egli è più forte, più poten-
te, più sveglio e presente che mai. 
Egli è, si suol dire, Onnipotente, 
ossia più forte e più grande di qual-
siasi forza maligna in campo; egli, 
nella sua onnipotenza, può condur-
re ogni cosa a buon fine. È anche 
più forte della morte fisica, che, per 
lui, è solo una soglia che noi dob-
biamo varcare per giungere nel suo 

regno, nel regno di Dio, nella Vita 
vera, nella Vita eterna. Se, allora, 
per i beati ed i santi siamo certi che 
il giorno della loro morte è il giorno 
della loro nascita al cielo, per tutti i 
nostri cari che si spengono in Cristo 
possiamo ragionevolmente sperare 
che, nella sua onnipotente e infinita 
misericordia, Dio li farà nascere alla 
vita eterna.             

Don Massimo

Teresa Rusconi – ved. Bocchi
(4 aprile 1927 – 24 aprile 2009)
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Gianmichele Beltrami
(5 luglio 1934 – 18 giugno 2009)

Caro Gianmichele, so che non vole-
vi discorsi, rievocazioni o panegiri-
ci. Voglio solo dirti grazie per quel-
lo che sei stato, per quello che ci 
lasci: la tua delicatezza, la tua gioia 
di vivere, la profondità del tuo amo-
re per la tua sposa, per i tuoi figli, 
per tutti i membri della tua fami-
glia. Grazie per la tua finezza e spi-
rito di tolleranza, che non fu mai 
indifferenza o disattenzione, per la 
competenza nella tua professione, 
per i tesori di pazienza e di gentilez-
za che ci hai saputo donare.
Ci lasci esempi mirabili del tuo spi-
rito di servizio, del tuo attacca-
mento al paese, alla sua tradizione e 
cultura cristiana, alle tue origini 
vallerane, con l’adesione genuina e 
schietta alle sue tradizioni più vere.
Grazie per la tua sensibilità al bello, 
all’arte, alla natura, alla storia, alle 
letture che divenivano occasione di 
confronti vivaci e tenaci.
Con la tua amicizia discreta, misu-
rata quanto intensa, ci hai insegnato 
che alla fine ciò che conta in una vi-

ta è amare ed essere amati. La parte 
più importante di noi stessi è custo-
dita nel cuore. E tutte le volte che 
noi diamo amore e viviamo il servi-
zio verso gli altri, ci diceva il vange-
lo di Matteo, noi incontriamo Dio. 
Ogni persona che ama è segno della 
presenza di Dio accanto a noi. Gesù 
ci ha fatto una promessa: l’amore 
non può finire, l’amore non muore. 
L’amore presso Dio ritrova il suo 
volto e la vita.
“Sebbene siamo trasformati in pol-
vere, proviamo in te, Signore, la 
speranza di ritornare a vivere”. 

Mons. Vescovo 
Pier Giacomo Grampa

Anna Pedrini
(7 luglio 1923 – 19 luglio 2009)

Tra i tanti sentimenti possibili in 
questa circostanza, vorrei prima di 
tutto evidenziare la gratitudine. 
Gesù stesso ringrazia in continua-
zione: molte volte i Vangeli regi-
strano questo atteggiamento di lo-
de, ringraziamento, gratitudine 
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nei confronti del Padre. Ebbene 
oggi la nostra gratitudine va al Si-
gnore per il dono di Anna, della 
sua persona e della sua vita. Una 
vita segnata dal limite, ma tutt’al-
tro che limitata: anzi, semmai, 
proprio al contrario, aperta su spa-
zi umani e spirituali che noi, uo-
mini e donne ancorati ad un tem-
po complesso e complicato, non 
sappiamo più esplorare e men che 
meno vivere.
Un altro sentimento è l’ammira-
zione. Ammirazione per la sempli-
cità	di	Anna,	così	vicina	alla	sem-
plicità evangelica, tanto decantata 
da Gesù. Una semplicità che avvi-
cina a Dio ed al suo mondo; una 
semplicità che quanto più è radica-
ta nello stile personale, tanto mag-
giormente esprime intimità, fidu-
cia e confidenza nella grazia del 
Signore. 
I semplici a noi, uomini e donne 
attaccati ad un tempo complesso e 
complicato, possono suscitare sen-
timenti di attrazione o di repulsio-
ne, ma sempre ne rimaniamo affa-
scinati: cogliamo, infatti, molto in 
profondità nel nostro essere, che 
qui vi è una possibilità che però, 
poi, con tutta la nostra intelligenza 
e con tutto il nostro bisogno di 
complicare le cose semplici non ci 
è dato né di esplorare e men che 
meno di vivere.
Un terzo sentimento vorrei evi-
denziare: quello dell’accogliere e 
del sentirsi accolti. Un sentimento 
che appartiene al profondo dell’es-
sere umano e che è l’inizio di 
qualsiasi relazione umana. “La mia 

porta è sempre aperta”, amava ri-
petermi Anna, limpidamente, se-
renamente, con entusiasmo e con 
un sorriso disarmante. 
E	dicendo	così	non	intendeva	solo	
la	 porta	 della	 sua	 camera,	 bensì,	
soprattutto, quella del suo cuore. 
Un tratto, questo dell’accoglienza, 
che andrebbe riscoperto per un 
mondo più giusto, più umano: la 
capacità di accogliere e di essere 
accolti, al di là di tutti quei calcoli 
e quelle speculazioni che, purtrop-
po, a noi, uomini e donne a volte 
troppo dominati da un tempo 
complesso e complicato, condizio-
nano, rovinano e che di certo non 
ci semplificano l’entrare semplice-
mente in relazione con il nostro 
prossimo.
Cara Anna, grazie per il tuo esem-
pio, segnato di umiltà, di semplici-
tà, di accoglienza e disponibilità. 
Ne serberemo grato ricordo, cer-
cando, magari, di integrare questi 
tuoi tratti anche nel nostro stile 
personale. 
Dal tuo posto privilegiato in cielo, 
così	vicina	al	Signore,	non	smette-
re mai con la tua semplice preghie-
ra di intercedere a nostro favore. 
Noi pregheremo per te.

Don Massimo
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Salvatore Ferraro
(ottobre 1942 – 18 luglio 2009)

Quando una persona cara o a noi 
vicina ci lascia si vivono spesso 
sentimenti	 così	 contrastanti	 nel	
nostro cuore da sentirli come con-
traddittori ed inconciliabili.
Da una parte ci rattrista il sentirci 
in qualche modo soli, forse addi-
rittura un po’ abbandonati, in oc-
casione della scomparsa di colui o 
colei che è stato nostro parente, 
amico, conoscente: molte sono le 
memorie che si accumulano in noi 
e che ci ricordano i molti gesti di 
amore che abbiamo potuto riceve-
re oppure dare a questa persona a 
noi cara. Il legame che si viene a 
creare	è	a	volte	così	profondo,	che	
un distacco sembra in qualche mo-
do collegato con una ferita dentro 
di noi: qualcosa si spezza, si crea 
un divario, un abisso incolmabile 
che la morte sembra sancire con 
un’ineluttabilità che ci sgomenta.
Dall’altra parte, però, di fronte a 
questa dipartita, o meglio, di fron-
te a questo “passaggio” da una vita 
ad una vita “diversa”, non può che 
sorgere nel nostro cuore anche 

qualche seme di “gioia”; una gioia 
che almeno in apparenza può sem-
brare paradossale. Eppure è pro-
prio qui che si situa in profondità il 
messaggio cristiano, soprattutto 
nell’annuncio di Pasqua: l’espe-
rienza vissuta da Gesù, nel suo 
morire e risorgere, è destinata a di-
venire anche la nostra esperienza. 
Nella fede diviene possibile parte-
cipare all’esperienza unica del Cri-
sto che passa indenne attraverso la 
morte, per giungere ad una vita – 
quella eterna, quella di Dio stesso: 
una vita che più non muore, che 
più non patisce e dove è solo gioia, 
amore, pace per sempre.

Don Massimo

Luciana Pedrazzi
(27 febbraio 1923 – 17 luglio 2009)
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Visitate il sito ufficiale della parrocchia
www.parrocchiaascona.ch

 
Per le vostre offerte

Pro opere parrocchiali (Bollettino; Chiesa Madonna della Fontana; Opere parrocchiali)

 
6612 Ascona  

CCP 65-1378-8
Per la Conferenza di S. Vincenzo (Corner Banca S.A.)

 
6901 Lugano 

CCP 69-5872-0

 
Conto no.: 211654-01 (8490)

 
 

Conferenza S. Vincenzo del Beato Pietro Berno

 
6612 AsconaPer la Missione Uganda (Corner Banca S.A.)

 
6901 Lugano 

CCP 69-5872-0

 
Conto no.: 230001-20 (8490)

 
Michiel Demets Missione Uganda

 
6612 Ascona 
Bollettini di versamento in Chiesa parrocchiale!
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Sono disponibili i biglietti 
per Sante Messe a favore
dei defunti in parrocchia presso
don Massimo.


